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SLEALE MANOVRA DEL 60VERN0 PER ANNULLARE IL VOTO DEL PARLAMENTO 

Battaglia dell'Opposizione alla Camera 
contro la truffa di De fiasperi agli statali 

La rivoltante dichiarazione di Vanoni - L'on. Di Vittorio denuncia la malafede del governo 
La Democrazia cristiana isolata da tutti i gruppi della Camera - Il voto rinviato a oggi 

La truffa 
del governo 
La truffa agli statali e l'oltrag­

gio al Parlamento, dunque, an­
cora uno «olia sono stati com­
piuti dal governo. Tornato da po­
che ore in Italia De disperi si è 
presentato alla Camera per re­
spingere sprezzantemente il voto 
parlamentare espresso in favore 
degli statali; e per sottrarre a un 
milione di famiglie italiane ciò 
che esse hanno già conquistato. 

Fin dal mattino di ieri, del re­
sto, le conclusioni del Consiglio 
dei Ministri non avevano lasciato 
dubbi in proposito, né aveva la­
sciato dubbi la proposta avanzata 
alla Camera dal democristiano 
Bettiol, in euidente accordo col 
governo, all'inizio della seduta. 
Ed infine il ministro Vanoni, ha 
osato precisare dinanzi al Par­
lamento i termini della manovra: 
il governo — egli ha detto — 
considera V aumento minimo di 
duemila lire come comprensivo di 
tutti gli altri aumenti previsti da 
questa legge e di conseguenza 
chiede l'approvazione della pro­
posta Bettiol. 

Tutti i settori della Camera, 
isolando il silenzioso gruppo de­
mocristiano, erano stati concordi 
nel respingere preventivamente 
una interpretazione così assurda. 
Neppure i sindacalisti democri­
stiani avevano osato spianare la 
via al governo, ed anzi avevano 
precisato che l'emendamento 
Cappugi votato venerdì dalla Ca­
mera lasciava impregiudicati gli 
altri aumenti, che già il governo 
si era impegnato a concedere. 
Oratori di tutti i gruppi, dal­
l'estrema sinistra alla destra, si 
erano trovati d'accordo nel dare 
al seguito dell'emendamento 
Cappugi una formulazione che 
facesse piazza pulita di ogni in­
sidiosa interpretazione restrit­
tiva. Ma il governo non ha esi­
tato a contrapporsi con insolen­
za e cinismo alla volontà chia­
ramente espressa dal Parla­
mento. 

Ed è toccato al compagno Di 
Vittorio reagire con sdegno a 
questa truffa, dove non si sa che 
cosa sia più grave e intollerabi­
le. se l'insulto ch'essa arreca al 
Parlamento o se l'azione sleale 
e bassa contro un milione di 
famiglie italiane. Infatti, fu o 
non fu il ministro Vanoni ad 
affermare, prima che la Camera 
votasse venerdì per l'aumento 
minimo di due mila lire, che un 
tale aumento avrebbe comporta­
to per il bilancio un onere di 11 
miliardi? Fu o non fu il ministro 
Vanoni che confermò questa in­
terpretazione, dopo il voto, quan­
do chiese la sospensione della 
seduta per convocare il Consi­
glio dei Ministri? E allora, con 
quale lealtà, con quale dignità lo 
stesso ministro osa oggi presen­
tarsi dinanzi agli stessi deputati 
per sostenere l'opposto, per so­
stenere che l'aumento è minore, 
ch'esso comporta un onere di solo 
due miliardi? Un simile raggiro 
offende la dignità del Parlamento 
in maniera che mai era stato dato 
di vedere: esso mira a strappare 
alla maggioranza della Camera un 
voto che distrugga quello di ve­
nerdì, secondo un costume di cui 
sbalordisce innanzitutto la pro­
fondo immoralità. 

Inutile aggiungere parole per 
giudicare ciò che nella sostan­
za significa il raggiro impo-
stato dal governo. Il ministro 
Vanoni — quest'uomo che ha ta­
ciuto quando gli sono state ricor­
date le vergognose evasioni fi­
scali che egli tollera e che i suoi 
protetti realizzano alla luce del 
sole — non si è vergognato di so­
stenere che le 30 mila lire che 
oggi guadagna una tabacchina s o ­
no un alto stipendio, di insinuare 
che in fondo non è poi tanto 
grave la situazione in cui si d i ­
battono i dipendenti dello Stato! 
A tal punto gli attuali governanti 
d'Italia sono staccati dalla realtà 
del loro popolo ch'essi non sanno 
non diciamo soddisfarne, ma solo 
comprenderne le esigenze piti 
elementari di vita. 

Questo è i l governo che ha l'I­
talia. Sconfitto alla Camera, non 
ha saputo o potuto ti arre dalla 
sconfitta alcuna conseguenza, né 
ha voluto sottostare alla sola al­
ternativa possibile: o accettare il 
roto della Camera o andarsene. 
Aggrappato al potere, isolato e 
solo debolmente fidando nella sua 
maggioranza, si è mostrato an­
cora ieri nella odiosa ed assurda 
veste di un governo estraneo al 
Paese, di un governo che trova 
d'incanto 250 miliardi per obbe­
dire a dirrttire straniere di guer­
ra, ma che giunge al raggiro e 
al ricatto per non dare 11 miliar­
di in aiuto a un milione di fa­
miglie italiane. 

Tuttavia De Gasperi non è r iu­
scito. feri, a portare « fermine il 

suo gioco; non vi è riuscito mal­
grado le patenti violazioni del 
Regolamento della Camera. La 
battaglia, alla quale guarda tutto 
il Paese, si riaccenderà oggi più 
aspra che mai, ponendo la mag­
gioranza democristiana dinanzi a 
una responsabilità politica e mo­
rale davvero schiacciante. 

Certa è comunque una cosa: 
che i dipendenti pubblici conti­
nueranno a battersi fino a quan­
do le loro rivendicazioni fonda­
mentali non saranno accolte. Dai 
successi che già hanno strappato 
deriva loro un impulso nuovo per 

nuove e più grandi battaglie. Essi 
hanno compreso quanto valga la 
loro unità e quale nemico odioso 
essi abbiano nel governo e nei 
suoi sostenitori. In questi giorni, 
i dipendenti pubblici si sono posti 
come una forza decisiva nella 
vita politica italiana. Essi faranno 
pesare questa forza nel prossimo 
futuro, contribuendo a realizzare 
nel Paese quella larga maagio-
ranza democratica di cui l'Italia 
ha bisogno per liberarsi di un 
governo che ogni giorno calpesta 
i più vitali interessi del popolo 
lavoratore. 

La serrata lotta 
contro il gruppo d.c. 

L'aspetto che aveva ieri alle 16 
piazza Montecitorio già faceva 
comprendere che la battaglia che 
sarebbe cominciata dopo poco nel­
l'aula era seguita con appassionato 
interesse dai pubblici dipendenti 
italiani. Alcune centinaia di stata­
li hanno sostato per parecchi mi­
nuti di fronte all'ingresso della Ca­
mera e hanno calorosamente ap­
plaudito i deputati dell'Opposizio­
ne che si preparavano a continua­
re la loro lotta in difesa dei la­
voratori dello Stato. Una manife­
stazione particolarmente affettuo­
sa ha accolto l'arrivo del compa­
gno Di Vittorio, protagonista di 
questi appassionati dibattiti. 

Una piccola sopraffazione 
Prima dell'inizio del dibattito 

sugli statali la Camera ha comme­
morato l'ex deputato calabrese Ni­
cola Lombardi, recentemente scom­
parso e ha discusso alcune auto­
rizzazioni a procedere. La prima, 
contro il compagno BERTI, per 
vilipendio delle istituzioni, è stata 
respinta di comune accordo. Subito 
dopo sono state esaminate quattro 
richieste di autorizzazione a pro­
cedere contro il compagno IN-
GRAO per reati di stampa. La pri­
ma, che riguardava il reato di 
pubblicazione del ritratto di un 
omicida è stata respinta per po­
chissimi voti. I galoppini della 
maggioranza si sono allora sguin­
zagliati per i corridoi e, racimolati 
alcuni ritardatari, sono riusciti ad 
approvare le altre tre autorizza­
zioni a procedere, malgrado che 
una di esse riguardasse io stesso 
reato per il quale era stata respinta 
la prima! Soddisfatti di questa pic­
cola sopraffazione, che non ha tro­
vato il consenso neanche dei grup­
pi al'eati del governo, i deputati 
d.c. si sono accomodati sui loro 
banchi e Gronchi ha aperto il di­
battito sugli statali. 

Come è noto la seduta di vener­
dì mattina era stata sospesa su ri­
chiesta del ministro Vanoni, per 
permettere al Consiglio dei mini­
stri di decidere come fronteggiare 
Tenere di 11 miliardi e 800 milioni 
derivante dall'approvazione dello 
emendamento Cappugi che assicu­
ra un aumento minimo di duemila 
lire a tutti gli statali. Subito 11 
compagno DI VITTORIO ha preso 
la parola per chiedere che il go­
verno facesse conoscere alla Ca­
mera le decisioni del Consiglio dei 
ministri. Il governo, però, non ha 
risposto e il presidente GRONCHI 
ha osservato che le decisioni del 
Consìglio dei ministri si potevano 
intuire dalla lettura dell'emenda­
mento presentato all'ultimo mo­
mento dall'on. Bettiol. capo del 
gruppo d.c. 

L'emendamento Bettiol 
Questo emendamento, redatto rn 

una forma tortuosa e sibillina in­
terpretava l'emendamento Cappugi 
nel senso più sfavorevole agli sta­
tali al punto da capovolgerne com­
pletamente il valore. Secondo Bet­
tiol. infatti, nelle duemila lire do­
vevano essere assorbite le mille l i­
re di assegno perequativo che il 
governo si era già impegnato a 
corrispondere ai gradi inferiori, il 
premio di presenza e » premi di 
rendimento e di interessamento 
previsti nei successivi articoli del­
la legge, e quindi già acquisiti. 
Inoltre, il capo del gruppo d.c. pro­
poneva che la differenza tra que­
sti assegni speciali e le duemila 
lire fosse corrisposta « a titolo di 
assegno personale non pensionabile 
e riassorbibile coi successivi au­
menti che si verificano per qual­
siasi motivo nel trattamento eco­
nomico ». 

Ivi manovra dunque era chiara: 
il governo, per mezzo del capo 
della rraggioranza, si preparava a 
sottrarre agli sta'ali ciò che essi 
avevano già ottenuto dalla Camera. 
Gli sviluppi di questa manovra si 
farebbero però visti nel prosieguo 
<Jel dibattito. Infatti a questo pun-

J» il presidente Gronchi poneva in 
iscussione l'emendamento propo» 

<*o dal compagno Di Vittorio al se-
onr.do comma dell'emendamento 

jdappugi allo scopo di impedire 
'epe l'aumento di duemila lire non 
t»i->!-,tts*se !e retribuzioni dj quegli 
istatili che, secondo le tabelle 8o-
jvjprnative, già beneficiano di un 
! aumento di duemila lire o giù di 
ili. il ministro VANONI ha «etto 

subito che il governo era contra­
rio a questa proposta. Il compagno 
socialista PIERACCINI l'ha invece 
sostenuta affermando che essa mi­
rava ad evitare che venissero ap­
piattite le retribuzioni che questa 
legge vorrebbe dtfferenziare. Il 
sindacalista d.c. CAPPUGI ha di­
chiarato, dal canto suo, che egli 
e i suoi amici della CISL si sareb­
bero astenuti poiché si considera­
vano sodd'sfatti della concessione 
delle duemila lire ai gradi inferiori. 
CORBI (PCI): Non ci stupisce la 
tua astensione dal momento che hai 
votato contro il tuo stesso emen­
damento. 

Altre dichiarazioni di voto si so­
no succedute rapidamente. U so­
cialdemocratico PflETI si è pro­
nunciato a favore, la d.c. CONCI. 
a nome del suo gruppo, contro, gli 
on. ROBERTI (MSI), CUTTITTA 
(mon.) e VIOLA (indip.), a favore. 

Si è quindi votato a scrutinio se­
greto e l'emendamento Di Vitto­
rio è "Jtato respinto con 207 voti 
favorevoli, 252 contrari e 6 aste­
nuti. La mobilitazione totale del 
gruppo d.c., garantita dal control­
lo personale del segretario del par­
tito Gonella, che ieri era presente 
nell'aula dove non entra quasi mai, 
aveva assicurato il successo al go­
verno. D'altra parte l'altissimo nu­
mero di voti ottenuti dalla pro­
posta dell'Opposizione testimonia­
va che il governo era riuscito a 
conquistare solo pochi di quei suf­
fragi che venerdì scorso erano 
stati espressi a favore degli statali. 

L'insostenibilità di questo atteg­
giamento ha costretto a questo 
punto CAPPUGI a dichiarare d: 
aver preso regolarmente parte alla 
votazione di venerdì smentendo il 
resoconto ufficiale della Camera 
che affermava il contrario. GRON­

CHI gli ha dato atto di questa 
dichiarazione mentre sui banchi di 
smisBra si mormorava ironicamen­
te che ae Cappugi poteva smentire 
di non aver preso parte alla vota­
zione del suo emendamento non 
poteva smentire la faccia che fece 
quando uscì «vittorioso» dalla vo­
tazione. 

Superato questo incidente è sta­
to posto in discussione l'emenda­
mento Cappugi il quale propone­
va che la differenza tra l'aumen­
to minimo di duemila lire e gli au­
menti derivanti dalla presente leg­
ge dovrà esser corrisposta a tito­
lo di assegno personale pensiona­
bile e riassorbibile soltanto con au­
menti di carattere generale. In 
questa forma l'emendamento rap­
presentava un evidente danno per 
gli statali. E questo ha messo in 
luce il compagno DI VITTORIO 
osservando che era per lo meno 
sorprendente che un sindacalista 
caldeggiasse una proposta che mi­
ra a pregiudicare gli eventuali fu­
turi miglioramenti che gli statali 
potrebbero conquistarsi. Gli stessi 
argomenti hanno ripetuto gli on.li 
ROBERTI e CUTTITTA. Il d.c. 
BETTIOL si è invece levato a par­
lare e, dopo aver dichiarato di 
esser contrario all'emendamento 
Cappugi, ha illustrato il proprio 
emendamento che peggiora ancora 
la situazione degli statali in quan­
to tende, come abbiamo detto al­
l'inizio, a riassorbire nelle famose 
duemila lire tutti gli altri miglio­
ramenti che la legge assicura ai 
gradi inferiori e ad escluderli 
dalla pensione. L'assurdità giuri­
dica di impedire con questa legge 
che il Parlamento in futuro con­
ceda miglioramenti agli statali è 
stata efficacemente illustrata dal 
liberale CORBNO. 

La ritirata di Cappugi 
H colpo sferratogli dall'autore­

vole parlamentare liberale e gli 
aspri richiami ai doveri di un sm-
da cali sia hanno costretto Cappugi 
a compiere una ritirata, n depu­
tato della CISL ha perciò modifi­
cato il suo emendamento cancel­
landone la parte che dà al gover­
no il diritto di assorbire gli at­
tuali aumenti negli eventuali fu­
turi miglioramenti. Questa modi­
fica è stata annunciata alla Came­
ra dal socialista PIERACCINI il 
quale ha dichiarato che il nuovo 
testo dell'emendamento Cappugi 
era stato concordato anche con i 
rappresentanti dell'Opposizione. Il 
nuovo testo della proposta di Cip-
pugi è stato appoggiato dal soci al-
democatiro PRETI, dal monarchi­
co CUTTITTA, dal repubblicano 
DE VITA e dal missino ROBERTI. 

A questo punto la situazione era 
chiara. La Camera avrebbe dovuto 
votare l'emendamento Cappugi: re 

questo fo^e stato approvato, lo 
emendamento Bettiol sarebbe ca­
duto automaticamente e il diritto 
degh statali ad ottenere l'assegno 
perequativo e le attre indennità 
previste dai successivi articoli del-
(Contlnaa la 6. pagina S. colonna) 

Fortissimo aumento 
del debito fluttuante 
Il debito fluttuante de lire 2 biml-

liardi 81.GU3.664.534 «I 30 novembre 
è passato a lire 2.000.461.000.000 al 
31 dicembre u.s. oon un aumento di 
lire 7.9*2.436.468. Dal 30 lìugno 1861 
al 31 dicembre 1051 il debito flut­
tuante risulta aumentato di lire 
31.433J63S.686. 

I MORTI DI ISMAILÌA 

fcW 

Ecco la prima tragica documentazione del massacro imperialista di Ismailìa in cu! trovarono la morte 
50 agenti di polizia egiziana. Davanti ai loro cadaveri allineati nel cortile della caserma fumano tran­

quillamente i soldati aggressori - (Telefoto A. P. all'Unità) 

IL COLPO D I STATO N O N FRENA LA RESISTENZA POPOLARE! 

Centinaia di patrioti arrestati ai Cairo 
3 cittadini uccisi dalla polizia di Maher 

Preoccupazioni negli ambienti inglesi per le manovre americane in Egitto 
IL CAIRO, 29. — Tre ciUadini 

sono caduti oggi sotto il fuoco del­
la polizia di Ali Mayer, che ha spa­
rato senza preavviso su di loro po­
co dopo l'inizio del coprifuoco. Le 
raffiche della polizia hanno ferito 
altre sei persone. Sono queste le 
pnme vittime degli ordini impar­
titi da Faruk per la repressione 
ad ogni coìto del movimento popo­
lare. 

La capitale egiziana vive da do­
menica in una atmosfera di ter­
rore. La legge marziale, viene ap­
plicata con il rigore più .spieiato e 
centinaia di cittadini e di lavora­
tori vengono giornalmente arresta-
ti sotto la falsa accusa di aver par­
tecipato alla « rivolta »» organizza­
ta, ossia di aver preso parte alla 
manifestazione patriottica di sabato 
che è stata abilmente sfruttata da 
un gruppo di provocatori, secondo 
la tecnica abituale adottata dalla 
polizia egiziana alla vigilia di una 
ondata di rep-essionfe. 

La zona dell'Ambasciata britan­
nica è letteralmente «prigioniera» 
di uno schieramento fittissimo di 
poliziotti, che si alternano nella 
sorveglianza. A sera, l'intero quar­
tiere è chiuso al traffico, e solo 
vetture e pedoni muniti di lascia 
passare possono transitarvi. 

Gli inglesi dichiarati dispersi 
nelle manifestazioni di sabato sono 
complessivamente dodici. Nove ca­
daveri sono stati rinvenuti, dei 
quali solo tre hanno potuto essere 
riconosciuti. Si teme che anche i 
mancanti siano deceduti, forse era 
le macerie di edifici incendiati. 

Autoblindo e carri armati del­
l'esercito egiziano pattugliano le 
principali strade del centro impe­
dendovi la circolazione delle auto- Può dire, in ogni caso, è che la 
mobili e sciogliendo, sotto la m i- |manovra di Faruk ha contribuito 
naccia delle armi, i capannelli chei ad accrescere l'odio che il popolo 
automaticamente si formano attor- n u l r e P e r l a monarchia senza aver 
no alle edicole dei giornali. La cir- ottenuto il risultato di spegnere la 

osservazioni. Bisognerà attendere,! D i p i » ; „ ! . « , , : „ „ ; Al R i J o n 
infatti, che il nuovo primo mini- ^ I C n i a r a Z l O n i d i H C i e n 
stro inizi la sua attività concreta 
e bisognerà vedere il modo come 
reagiranno uomini e partiti che, 
sotto la minaccia dello scioglimen 
to del Parlamento, hanno votato la 
loro fiducia al nuovo governo, a 
condizione che esso non muti so­
stanzialmente la politica estera del 
precedente governo. Quel che si 

Un altro ministro indiano 
battuto da un comunista alle elezioni 

Il popolo del Telengana ha. risposto ai massacri di Nehru - Sei degli 8 
seggi al Parlamento centrale conquistati dal Fronte democratico 

NUOVA DELHI, 29 _ La Radio 
indiana ha dato notizia da Madras 
che Sathanam, eminente dirigente 
del Partito del Congresso, e Mi­
nistro dei Trasporti nell'attuale go­
verno centrale indiano, è stato bat­
tuto alle elezioni da un candidato 
comunista. La radio ha reso noto 
che questo è il secondo membro 
del governo di Nuova Delhi a per­
dere il proprio mandato parlamen­
tare nel corso delle elezioni. 

Questa informazione della radio 
indiana fornisce una nuova con­
ferma degli importanti successi ot­
tenuti dalle forze democratiche ne; 
corso delle elezioni indiane. Par­
ticolarmente indicativi sono a que­
sto proposito i risultati elettorali 
del distretto di Telengana, aello 
Stato dcll'Hyderabad. 

In questa regione, negli anni 
scorsi, grandi movimenti contadi­
ni, diretti dai comunisti, avevano 
portato alla costituzione di un po­
tere popolare, il quale aveva di­
stribuito alla popolazione 400 mQa 
etUri di terra. Contro il potere 
popolare di Telengana, il governo 
Nehru aveva scalcata ima feroce 
repressione. I cittadini e militan­
ti democratici erano stati massa­
crati, gettati in carcere, persegui­
tati. Nehru aveva dichiarato che 
«l'Hyderabad avrebbe dato l'esem­
pio». E Telengana ha dato l'esem­
pio: il fronte democratico popolare, 
che aveva presentato candidati peT 
46 seggi dei 90 in palio, ne ha con­
quistati 37. Per le elezioni al Par­
lamento centrale, il fronte ha otte-
auto 6 degli 8 seggi disponibili, 
contro uno conquistato dal **artito 
del Congresso, mentre anche l'ul­
timo, ancora non assegnato, si pre­
vede verrà guadagnato dai fronte 
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In tutto l'Hyderabad a Partito co­
munista si è affermato come il se­
condo partito dello Stato. 

Altri dati significativi si hanno 
dalla circoscrizione di Kakinada. 
dove il candidato comunista ha bat­
tuto l'attuale vice-Ministro iella 
Alimentazione, Thirumala; dalla 
circoscrizione di Andhia, ove il 
candidato comunista ha battuto 
Chandramouli, membro del Gover­
no in carica dello Stato di Madras 
dalla circoscrizione di Gudivada. 
ove il candidato del Congresso è 
stato battuto con oltre 55 nrla voti 
di scarto da quello comunista. E 
anche nello Stato del Bengala (cir­
coscrizioni di Burdwan) il candi­
dato del Congresso. H Maragià di 
Burdwan, è stato sconfitto dal co­
munista Benokrishna Choudhury. 

Va notato tuttavia che questi 
dati, se pure di per sé importanti 
e indicativi- sono ancora parziali 
e frammentari. Le elezioni «ndiane 
difatti, non si svolgono m un'unica 
tornata, ma a scaglioni, nei vari 
Stati. Inoltre, date le enormi di­
stanze, la difficoltà delle cotruni-
cazkìui e le particolari condizlon" 
di arretratezza del Paese, i risul­
tati vengono conosciuti parzialmen­
te e in varie fasi, per cui sol« 
di tanto in tanto è possibile effet 
tuare riepiloghi e bilanci parzia.i 

Titillata a Losanna 
la sthu i l Xwla Semi 

LOSANNA, 29. — Con ur.2 sem­
plice cerimonia nel cimitero di 
Losanna é stato reso stamane l'e­
stremo saluto alla salma della com­
pianta compagna Xenia Sereni. Ol­
tre alla madre e al marito dell'e­
stinta, erano presenti i compagni 
Arturo Colombi e Celeste Negàr-
ville per la Direzione del PCI, 
Celso Ghini per il C. C Sante 
Massarenti per la Federazione di 
Milano. Fìd.a Gambetti per le 
quattro edizioni dell' Uni.'ò. U Par­

tito Svizzero del Lavoro era rap­
presentato da Muret e Lenillon 
membri rispettivamente della Se­
greteria e della Direzione Naziona­
le e da un gruppo di compagni di 
Losanna e di Ginevra. 

Dopo la cerimonia le ceneri di 
Xenia Sereni sono state collocate 
in un loculo dello stesso cimitero 
di Losanna. 

Nessun accordo 
per i panettieri 

La "FTLIA comunica che la notizia 
aéll'ANSA secondo la quale un ac­
cordo sarebbe staio raggiunto a so­
lano tra panificatori e lavoratori pa­
nettieri. è destituita di ogni fonda­
mento. 

Oggt avranno luogo presso U Mini­
stero del lavoro con la partecipazio­
ne di rappresentanti dei Ministeri 
dell'Industria e Commercio e della 
Agricoltura, riunioni con i panifica­
tori per esaminare il punto di vista 
dei padroni e per trovare una solu­
zione alla vertenza. 

colazione dei tram è sospesa in 
tutti i quartieri del centro ed è 
assai limitata nella periferia. Il 
Cairo, perciò, ha l'aspetto di una 
città assediata, nella quale non è 
possibile esercitare una qualsiasi 
forma di espressione delle proprie 
idee; e, quel che è più grave e più 
sintomatico, la capitale egiziana 
sembra aver perduto l'aspetto che 
fino a qualche giorno la ca ratte 
rizzava: quello di una città impe 
gnata in una grande lotta patriot­
tica. Alla luce di questi fatti ap 
pare assai chiaro quale sia il pri 
me risultato ottenuto da re Faruk 
con il colpo di Stato di domenica: 
instaurare il terrore per cercare di 
soffocare il movimento patriottico. 
Questa constatazione è al centro di 
tutti i commenti ed è scritta a 
chiare lettere in tutti i giornali del 
mondo. 

In questo senso i circoli ufficiali 
di Londra e di Washington hanno 
pienamente ragione nell'esprimere 
i sensi della loro soddisfazione per 
il colpo di Stato di Faruk, anche 
se questa soddisfazione è amman­
tata da qualche riserva nei circoli 
ufficiali inglesi. Da' questa parte, 
infatti, non si manca di far rile­
vare che il modo di procedere di 
Faruk è stato dettato, fin nei det­
tagli, dall'ambasciatore americano 
che appare in realtà come Vispi 
ratore diretto del colpo di Stato. 
E" difficile valutar*» in pieno il si­
gnificato di una tale affermazione, 
che peraltro risponde alla realtà, 
fatta da parte inglese. Ad essa, tut 
tavia, fa riscontro il commento che 
viene da parte di circoli estranei 
sia all'un campo che all'altro. Que 
sto commento si basa essenzialmen­
te sulla constatazione che nessun 
uomo politico egiziano, oggi, può 
rinunciare apertamente a chiedere 
l'evacuazione della zona del Cana 
le da parte delle truppe inglesi. 
Prendendo in parola il nuovo pri­
mo ministro, questi circoli fanno 
osservare che forse il colpo di Sta­
to di Faruk può avere accentuato, 
anziché risolta. la divergenza di 
interessi tra inglesi e americani in 
Egitto. 

E* troppo presto, a nostro pare­
re, per dare un giudizio su queste 
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// dito nell'occhio 
C a s i 

• Era destino che fi Verona non 
passasse. In mattinata i giocatori 
scaligeri erano stati ricevuti dal 
Santo Padre ». (Dalle cronache «por-
tipe del Gazzettino di Venezia). 

C a r i * in ragola 
«Caro Giorgio, dinanzi alla no­

stra gente tu ed io abbiamo le 
carte in recola. Possiamo parlar 
chiaro ed onesto. Tulli e due mi­
litammo nelle file della r.*J. tu 
quale capo di gabinetto di un ga­
lantuomo come Mezzasoma ed io 
come redattore politico delle Sve­
glia. fi giornale diretto da Vittorio 
Curii che mai incitò l^ nr«rr» ten­
ie all'odio, alla vn_len«..t, M* ven­

detta ed ebbe invece come supre­
mo obiettivo l'onore di tutti i sol­
dati. Quel «tomaie fu prediletto 
dal Duce». Da ano lettera ol de­
putato fascina Giorgio rimirante, 
pubblicata dal Popolo di Roma. 

Suona la Sveglia, e in fregola 
il capo gabinetto 
prende le carte in regola 
e corre nel suddetto. 

I l f t i M dal aloraa 
«Una verità già più volta dimo­

strata dalla storia antica e recente: 
in momenti di emergenza soltanto 
la monarchia ha la virtù di salva­
re le sorti del Paese», ffl Popolo 
di Roma). 

ASMODEO 

fiamma del patriottismo. Dalla zo-

e d e l p o r t a v o c e d i A c h e s o n 

LONDRA. 29 — & Ministro 4egll 
Affari Esteri inglese. Eden, ha di­
chiarata oggi alla Camera dei Co­
muni .che le offerte di negoziati 
dell'Inghilterra nei confronti del­
l'Egitto fiono tuttora vai Me. 

Eden ha aggiunto che la difesa 
del Canale di Suez non è questio­
ne di interesse « esclusivamente 
aglo-eglztano, ma in cui noi ab­
biamo una responsabilità interna­
zionale >. 

— r „„. .„ *.„^ «Continuiamo a confidare — ha 
na del Canale, infatti, sono p e r v e - | c o n o l u s o Eden — che le passioni 
nute anche oggi notizie di attività si intiepideranno e che sarà po*-
partigiana, nonostante che gli in­
glesi vadano incrudelendo l'opera 
barbara di rappresaglia contro la 
popolazione. 

Da Ismailia si é appreso intanto 
che la città verrà restituita al con­
trollo della polizia egiziana in ba­
se ad un accordo concluso oggi 

Gli agenti della polizia regola­
re presi prigionieri dalle forze bri­
tanniche nel corso dei combatti-
-nenti svoltisi ad Ismailia il 25 gen-
ìaio, verranno liberati a partire 
ia domani e potranno riprendere 
1 loro posti. 

sibiie raggiungere un accordo >. 
B ' Fcreign Office > non ha fatto 

alcun commento alle «Hchiarazfona 
rese oggi dal portavoce del Dipar­
timento di Storto americano, Maa 
Dermott, secondo cui il governo 
a meritano « non istende far da 
mediatore né formulare nuove pro­
poste .per risolverà la crisi egizia­
na i. Mac Dermott ha aggiunto che 
«li Stati Uniti «sono stati e sono 
tuttora partecipi de£a preposta 
quadripartita pex & Comando tìtrt 
"Medio Ordente » e che « alla stessa, 
maniera il nostro ambasciatore al 
Cairo. Jefferson Caffery, eaercMa 5 
buoi buosi uffici ne&a misura ded 
•Possibile. 

10.000 metallurgici a Torino 
hanno scioperato per i salari 
Domani scioperano i chimici della provincia di 
Milano contro gli attacchi fascisti nelle fabbriche 

DAL N0STK0 CORRISPONDENTE 

TORINO,-29. — La grande lotta 
dei lavoratori italiani per ottene­
re gli aumenti dei salari e degli 
stipendi si sta sviluppando con 
forza anche a Torino. Questa mat 
tina sono entrati in.lotta i metal 
lurgict. Oltre diecimila operai di 
questo settore hanno sospeso il la­
voro per sostenere le richieste 
avanzate già da tempo. Ecco la 
cronaca dell'azione sviluppata nei 
vari stabilimenti. 

Alle Ferriere gli operai hanno 
effettuato un secondo sciopero per 
l'aumento dei salari e degli sti­
pendi, per l'assunzione di duecen­
to disoccupati e cento giovani e 
per il miglioramento generale, del­
le condizioni di lavoro. Allo scio­
pero di un'ora ha partecipato il 
93*7* delle maestranze. 

Alla Viberti lo sciopero è stato 
pure di un'ora. L'adesione allo 
sciopero si può dire totale. Alla 
Materferro, alla fermata, effettua­
ta per mezz'ora, ha aderito il 95*/t 
dei lavoratori. Il cento per cento 
dei lavoratori ha effettuato un'ora 
di sciopero alla Fiat metalli. Alla 
Rino lo sciopero è stato della du­
rata di un'ora e vi ha partecipato 
il cento per cento delle maestran­
ze. Alla Zambelit lo sciopero è 
durato dalle 11 alle 12; anche in 
questo stabilimento l'adesione dei 
lavoratori è stata del 100*/*. 

Contro le impossibili condizioni 
di lavoro hanno ieri sospeso l'at­
tività per un'ora l e maestranze di 
altre numerose officine della Ftot. 

L'azione salariale va assumendo 
a - Torino un'ampiezza crescente 
In molte aziende metallurgiche 
erano già state effettuate fermate 
dì protesta contro le risposte ne­
gative date dalle rispettive dire 
zioni. Con lo sciopero odierno dei 
10.000 metallurgici la lotta è en­
trata in una fase più possente. 

Ad Alessandria le maestranze 
della Borsolino fermeranno dòma 

ni il lavoro per un'ora rivendican­
do gh aumenti salariali. 

A Novara i lavoratori delle Fon­
derie Sorgato, Fauter e Ferrari 
hanno scioperato un'ora per l'au­
mento dei salari per i passaggi di 
qualifica e per la rivalutazione 
della contingenza, i miglioramenti 
dei cottimi e dei premi di pro­
duzione, una maggiore occupazio­
ne della mano d'opera giovanile 
e per altre rivendicazioni di ca­
rattere aziendale. 

U. P. 

! (tiriti it\ MHaese 
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Domani, giovedì, in: tutta la pro­
vincia di SBIano l lavoratori chi­
mici effettueranno uno sciopero ge­
nerale dalle ore 18 alle ore 17. Dal­
lo sciopero sono esclusi 1 laboratori 
delie piccole aziende con meno di 
100 dipendenti e non legate a grup­
pi monopolistici o a grandi com­
plessi. 

Alla proclamazione dello sciopero 
«t * giunti in seguito all'odiosa of­
fensiva fascista scatenata dalla «Mon­
tecatini». dalla «Pirelli* e in gene­
re dagli altri grandi complessi con­
tro le Commissioni interne e i eoral-
tatt sindacali. 

Per lo stesso motivo 1 minatori di 
Caberoardt (Ancona), dipendenti 
cella « Montecatini ». hanno sciope­
rato ieri dalle 13 alle 13. in segno 
di protesta contro gti4* attacchi fasci­
sti del monopolio •»"'« Commlssio-'. 
Interne e ai Cornigli di gestione 

stette a 15 wfli «ero 
Temperature rigidiasiree sono sta­

te registrate ieri in numerosi cen'.rt 
del Nord A Vercelli il terrromet'x» 
è sce^o a 15 gradi sotto zero M stra­
de sono coperte da uno strato di 
ghiaccio ohe rende a«ai perlco:o — '% 
circolazione. 
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